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zioni da 5G e ambiguamente uno dei primi Stati al mondo con
infezioni.
� È molto significativo che nel continente africano con scarse

risorse sanitarie, ma senza 5G, il tasso di infezione è molto
basso. L’unica eccezione è il Sudafrica con alcune antenne, che
ha anche il più alto tasso di infezione in Africa.”

Alla luce di questo scottante studio, che ha dimostrato un legame
tra le radiazioni da 5G e le infezioni da Coronavirus, i politici e le
autorità sanitarie sono ora chiamate ad intraprendere ulteriori
provvedimenti. Al fine di proteggere la popolazione dovrebbero
essere immediatamente fermati tutti i fattori esterni che possono
indebolire il sistema immunitario e rendere le persone suscettibili
al Coronavirus. Un indebolimento del sistema immunitario può
essere innescato non solo dalla radiazione di telefonia mobile, ma
anche da altri fattori come l'inquinamento ambientale o l’alimen-
tazione sbagliata.
Così anche gli specialisti in medicina ambientale citati prima
chiedono la sospensione del 5G e la fine dell’onnipresente irradia-
zione forzata della popolazione! Solo quando questo sarà applica-
to dai politici e dalle autorità sanitarie responsabili, sarà dimo-
strato che c'è un reale interesse a proteggere la popolazione dalle
malattie! [1]

Le radiazioni 5G
intensificano la malattia del Covid-19?

 A causa della rapidissima diffusione del Coronavirus in tutto
il mondo, ci si chiede quali siano le possibili cause. Già il 6 aprile
2020 degli specialisti tedeschi in medicina ambientale, assieme al
dr. Joachim Mutter, noto specialista in medicina ambientale, e al
prof. Karl Hecht, hanno scritto una lettera aperta sulla questione
alla cancelliera federale Angela Merkel e a vari altri politici. In
essa scrivono:

“Oltre al grado di infettività del virus, è soprattutto la ricettività
dell’ospite che gioca un ruolo, che concretamente significa: se il
sistema immunitario funziona bene o meno e se mancano o sono
già stati prodotti anticorpi specifici del virus. […] Secondo molti
esperti indipendenti dal settore, la tecnologia ad alta frequenza
pulsata è oggi considerata una delle concause di molti dei pro-
blemi di salute. […] Sono anche stati rilevati influssi di segnali ad
alta frequenza sul sistema immunitario, p.es. la concentrazione di
infezioni in prossimità delle stazioni trasmittenti.”
Occorre quindi tenere presente che esistono ricerche che dimostra-
no che le radiazioni di telefonia mobile provocano un indeboli-
mento del sistema immunitario e quindi un aumento delle infezio-
ni. Questo può quindi p.es. portare ad un aumento dell’incidenza
di infezioni da Coronavirus. Già in aprile 2020 il biologo spagno-
lo Bartomeu Payeras Cifre ha pubblicato uno studio che esamina
se nelle zone con più radiazione da 5G vi siano più casi di
infezioni da Coronavirus.
Bartomeu Payeras Cifre è un biologo specializzato in microbiolo-
gia che lavora all'Università di Barcellona e ha pubblicato diversi
lavori di ricerca. Lo studio si è avvalso dei dati ufficiali sulla
pandemia del Covid-19 pubblicati quotidianamente. Il metodo
utilizzato è stato quello di confrontare il numero di casi di infe-
zione da Coronavirus per 1.000 abitanti tra paesi con e senza
tecnologia 5G. Tra l’altro ha anche messo a confronto le regioni
all’interno di un paese con e senza tecnologia 5G e città all’inter-
no di un paese con e senza tecnologia 5G. Per esempio ha esami-
nato i dati relativi ai seguenti paesi o rispettivamente città: San
Marino, Italia, Spagna, Barcellona, Madrid.
Eccovi un estratto dei risultati dello studio:
� “I risultati mostrano una chiara e stretta relazione tra il tasso di

infezione da Coronavirus e la posizione delle antenne 5G […]
� ‘L’effetto confine’ è significativo, tipico e unico in questa

pandemia. Mostra chiare differenze tra paesi vicini con e senza
installazioni 5G. È particolarmente significativo che i paesi
confinanti con la Cina abbiano tassi di infezione molto bassi.
Ciò risulta anche evidente dal confronto tra Messico e Stati
Uniti o Portogallo e Spagna, ecc.
� Il caso di San Marino è particolarmente significativo. San Mari-

no è stato il primo Stato al mondo ad installare il 5G. È quindi
lo Stato i cui cittadini sono stati esposti più a lungo alle radia-

Elon Musk e il suo impero di satelliti “assassini”
 Il 18 marzo è stato lanciato per la sesta volta un razzo caricato

con mini satelliti, che ora girano intorno alla terra come una
collana di perle. Questa insolita catena di luci nel cielo notturno
attira l’attenzione di sempre più persone. All’inizio di aprile 2020
il telefono di Hansjürgen Köhler dell’Ufficio di segnalazione
UFO del Centro di ricerca per i fenomeni celesti eccezionali
(CENAP) non ha più smesso di squillare.
Da novembre sono stati messi in orbita 360 satelliti Starlink per il
progetto SpaceX di Elon Musk, titolare della Tesla. I satelliti
Starlink sono progettati per fornire Internet a banda larga sia alle
aree remote come ai centri ad alta concentrazione urbana. Con il
loro peso di 260 kg, le unità trasmittenti sono significativamente
più piccole e più leggere dei precedenti satelliti di comunicazione.
Grazie al loro design piatto possono essere sovrapposti facilmente,
in modo che il razzo “Falcon 9” di SpaceX possa trasportarne
diverse decine per ogni lancio. In totale l’azienda ha ottenuto una
licenza limitata nel tempo fino al 2027 per il lancio di circa 12.000
satelliti e ha pendente la richiesta per altri 30.000 satelliti. SpaceX
è quindi il più grande operatore privato di satelliti.
L’attivista e autore statunitense, Arthur Firstenberg, ha dichiarato
al quotidiano britannico Daily Star, che il progetto Starlink di
SpaceX, che intende fornire servizi 5G in tutto il mondo, rappre-
senta una minaccia immediata per la vita sulla Terra. I satelliti
Starlink si troverebbero nello strato più basso della magnetosfera,
noto come ionosfera. Questo strato agisce come una membrana
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oscillante e quindi aumenta di molte volte la potenza di trasmissio-
ne dei satelliti.
L’attivista espone che l’attuale numero di satelliti ha già un
drastico impatto nella vita sulla Terra. I satelliti sarebbero respon-
sabili di alti tassi di cancro e di altre gravi malattie dell’uomo e
degli animali, come anche della morte degli insetti. Gli uccelli
migratori e i banchi di pesci perderebbero l’orientamento. Firsten-
berg continua, saranno decimati i microorganismi responsabili
della produzione di ossigeno negli oceani , in modo che a lungo
termine al mondo viene a mancare l’ossigeno. Il carburante dei
vettori di lancio è anche molto distruttivo per lo strato di ozono
atmosferico. Questo protegge come un filtro contro gli effetti
nocivi dell'insolazione.
L’Appello contro il 5G nello spazio, co-fondato da Arthur Firsten-
berg, che chiede la sospensione di questo programma, è già stato
firmato da rinomati scienziati e migliaia di attivisti e inviato alle
Nazioni Unite, all’Organizzazione Mondiale della Sanità, all’Uni-
one Europea, al Consiglio d’Europa e ai governi di tutte le nazioni.
Tuttavia, finora la risonanza è stata scarsa. Perché nessuno si dà la
pena di fermare questi satelliti “assassini”? [2]

 [1] Lettera aperta dei Medici Per L’Ambiente: https://ul-we.de/wp-content/uploads/2020/04/Appell-Corona-und-Mobilfunk-Aerzte.pdf |
https://ul-we.de/mobilfunk-corona-aerzteappell-an-die-bundeskanzlerin | Studio di Bartomeu Payeras Cifre: www.tomeulamo.com/fitxers/264_CORONA-5G-d.pdf |

www.radiationdangers.com/5g/study-shows-direct-correlation-between-5g-networks-and-coronavirus-outbreaks-2 |
[2] Appello internazionale Stop al 5G sulla terra e nello spazio: www.5gspaceappeal.org/the-appeal (cliccare a sinistra su “italiano”) | Spiegazione del progetto

Starlink: https://it.wikipedia.org/wiki/Starlink_(costellazione_satellitare) | Catena di luci nel cielo in Germania:
https://dieunbestechlichen.com/2020/04/lichterketten-am-himmel-ueber-deutschland-starlink-5g-projekt-von-spacex-und-die-gefahr-fuers-leben-video |

[3] www.legitim.ch/post/von-wegen-keine-studien-5g-wurde-bereits-ausgiebig-an-menschen-getestet |
[4] www.naturalscience.org/wp-content/uploads/2014/11/wfns_special-report_microwave_02-02_german.pdf | www.elektrosmog.com/mikrowellenherde |

www.wassertest-online.de/blog/kolibakterien-darmerreger | https://schrotundkorn.de/lebenumwelt/lesen/sk9910o1.html |
[5] http://www.elektrobiologie.de/download/mikrowellen.pdf | www.youtube.com/watch?v=2iMOFqXzSIU

Non ci sono studi?
Il 5G è stato ampiamente testato sull’uomo!

 Nel dibattito sul 5G molti informatori ignorano il fatto che gli
effetti delle microonde sono già stati ampiamente studiati, sia
sulla salute fisica che mentale. Ufficialmente, la ricerca sulle
microonde iniziò nel 1979, durante la Guerra Fredda, con il caso

“Moscow Signal”. Gli americani notarono che la loro ambasciata
a Mosca veniva irradiata con armi a microonde russe nella gamma
di frequenze tra 2,4 e 4 GHz. Quasi tutto il personale dell’amba-
sciata si ammalò gravemente. Zoppica quindi la scusa dei promo-
tori del 5G, che non vi sarebbero studi che provino la nocività
delle microonde. [3]

Nocivo il cibo dal microonde
 Nel 1980 l’Istituto per l’igiene delle radiazioni dell’Ufficio

federale tedesco della sanità pubblica segnalò disturbi metabolici
nell’uomo causati dal consumo di alimenti riscaldati nel forno a
microonde. Questi influenzano la crescita delle cellule e cambia-
no la funzione della tiroide e delle ghiandole surrenali.
Nel 1991 i biologi svizzeri Hans U. Hertel e Bernard H. Blanc del
Politecnico di Losanna esaminarono nuovamente l’effetto degli
alimenti scaldati a microonde sull’organismo umano. Lo studio
confrontava l’impatto sugli esseri umani causato dal cibo scaldato
a microonde rispetto alla preparazione convenzionale.
Risultato: gli alimenti preparati nei forni a microonde causavano
notevoli cambiamenti nel sangue delle persone sottoposte al test
immediatamente dopo l’ingestione. Secondo gli autori dello stu-
dio questo indica l’inizio di un processo patologico, come può
essere il caso anche nello sviluppo del cancro. I risultati di queste
indagini dovrebbero farci rizzare le orecchie e pongono le basi per
un’analisi critica dell'uso delle microonde!
Altri studi hanno dimostrato che il latte riscaldato nel microonde
cambia notevolmente. Il microonde scompone le proteine conte-
nute nel latte in aminoacidi (i componenti di base delle proteine)
che non sono presenti in natura. Queste sostanze possono causare
il cambiamento del sistema immunitario dell’organismo. Inoltre,
è stata riscontrata una riduzione del contenuto di acido folico,
assolutamente necessario per la formazione del sangue. Dopo che
il latte materno era stato riscaldato a 98° C nel microonde, la crescita
del batterio E. coli era incrementato di 18 volte nonostante l’effetto
del calore. Questi batteri possono causare febbre, diarrea e vomito.
Si è anche osservata una perdita di attività di tutti i fattori di difesa.
Gli autori sospettano che non solo gli effetti termici, ma anche
quelli non termici potrebbero avere un ruolo. [4]

Dispersione di radiazioni dal forno a microonde

Vietato criticare il forno a microonde
. Dopo la pubblicazione dei risultati del suo studio sugli effetti

degli alimenti riscaldati a microonde, Hans U. Hertel è stato citato
in giudizio dall’Associazione professionale degli elettrodomestici
e dell’industria svizzera (FEA) e condannato dal Tribunale federa-
le svizzero nel 1994. Il tribunale ha visto una violazione della
legge sulla concorrenza sleale e ha vietato a Hertel di ripetere la

“tesi controversa”. La Corte europea dei diritti dell’uomo ha
successivamente concesso a Hertel il diritto di pubblicare i suoi
dati scientifici sull’effetto cancerogeno dei forni a microonde. Per
Hertel non c’è dubbio: “Le microonde causano il cancro.” Ciò
venne scoperto già nel 1941 dall’Università Humboldt di Berlino,
ma non venne pubblicato. Hertel: “Tutto il lavoro rilevante viene
soppresso!” [4]

Il nucleo del dispositivo a microonde è il cosiddetto magne-
tron. Per ottenere l’energia necessaria per la cottura, nel microon-
de viene generato un campo di corrente alternata ad alta frequenza
con una frequenza di 2,45 GHz. L’energia di un forno a microon-
de è talmente elevata che non deve uscire dalla camera di cottura
schermata, altrimenti l’utente subirà danni ai tessuti. La radiazio-
ne di dispersione è l’energia che può ancora essere misurata al di
fuori del forno a microonde. Nel corso della vita di un forno a
microonde di circa 10 anni la radiazione di dispersione aumenta.
Lo stato stabilisce che la radiazione di dispersione ammissibile
nei forni a microonde ad una distanza di 5 cm dalla porta non deve
raggiungere un tasso di dispersione superiore a 5mW/cm . Tutta-
via, le ricerche degli ultimi anni hanno dimostrato che devono già
essere osservati valori inferiori a 0,1mW/cm  per escludere il più
possibile effetti dannosi sul sistema immunitario umano! [5]
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